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Rinviata la decisione sulle dimissioni j La grave crisi in cui si dibatte l'industria navalmeccanica italiana A p e r t a l 'assemblea Coop-ltalia 

Carli confermato 
temporaneamente 
alla guida della 
Banca d'Italia 

Una dichiarazione di D'Alema: la politica 
monetaria deve assecondare da ripresa 

Con la crisi 
meno salari 

ma i cantieri non ce la fannoiemenoconsumi 
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Un programma per novanta navi 

Anche il piano Finmare per costituire una flotta mercantile pubblica rischia di essere un'occasione perduta 
Le scelte miopi delle partecipazioni statali - I lavoratori in lotta per investimenti e organizzazione del lavoro 

Situazione seria per l'infero settore distriMivo - La coo
perazione ha retto ma il 1975 si prospetta difficile - La 
relazione di Checcucci • Oggi le conclusioni di Gaietti 

Ieri alle 11,30 l'on. Moro 
ha ricevuto 11 ministro del 
Tesoro e 11 Governatore del
la Banca d'Italia che 11 16 
giugno aveva Inviato una 
nuova lettera di dimissioni. 
Guido Carli afferma, in que
sta lettera, di non avere in
sistito fino ad allora sulle di
missioni annunciate 11 31 mag
gio a causa della scadenza e-
lcttoralc ma che ora «con
viene decidere se l'annuncio 
da me dato costituisca con
dizione di Impedimento alla 
continuazione dell'esercizio 
delle funzioni: tale condizione 
è disciplinata dall'articolo 23 
dello Statuto » (questo artico
lo prevede l'esercizio delle 
funzioni da parte del diretto
re generale m assenza del 
Governatore). 

Il comunicato emesso da 
Palazzo Chigi al termine del 
colloquio di ieri dice che « 11 
governatore della Banca d'I
talia ha confermato la risolu

t o n e di terminare 11 suo ser
vizio presso l'Istituto di e-
mlsslone. Il presidente del 
Consiglio e 11 ministro del 
Tesoro hanno Invitato 11 Go
vernatore, nell'attuale mo
mento difficile, a continuare 
nell'esercizio delle funzioni». 

Le dimissioni dunque resta
no ma Guido Carli rimane 
alla direzione della Banca 

La posizione del PCI è sta
ta ribadita ieri In una dichia
razione del vicepresidente del 
gruppo parlamentare alla Ca
mera, Giuseppe D'Alema. « Il 
problema Carli è stato posto 
da tempo dallo stesso Gover
natore — rileva D'Alema — 
e mi pare che non si pos
sa che prendere atto e prov
vedere a una nomina che 
non può avvenire al di 
fuori del Parlamento e col suo 
consenso. In questa circostan
za si ripropone il problema 
del limiti d'intervento nell'e
conomia dell'autorità moneta
rla, nel senso che oggi es
sa deve agire più rigorosa
mente che mal contro le spe
culazioni e per una più stret
ta e rigorosa vigilanza sul si
stema bancario, anche al fi
ne di favorire una ripresa del 
l'economia. In questo conte
sto si pone l'esigenza di un 
diverso rapporto tra l'autori
tà monetarla e 11 potere po
litico che ha l'obbligo di da
re vita ad una politica di svi
luppo programmata, utilizzan
do In modo nuovo gli stru
menti dell'intervento pubbli
co: leva fiscale, aziende pub
bliche, ecc.. ». 

Da parte sua, 11 dr. Carli 
precisa alcuni suol punti di 
vista In una intervista allo 
Espresso. Egli ritiene che 
« uno dei mail più grossi del 
nostro sistema e l'inamovlbl-
lltà del personale dirigente, 
sia economico che politico, e 
quindi la rigidità e l'Invec
chiamento di tutto l'organi
smo. Per questo ho chiesto 
un avvicendamento al verti
ce della Banca». Carli tut
tavia mette In evidenza che 
« la Banca centrale gestisce 
con strumenti tecnici una si
tuazione politica; non di
co che 1 suol Interventi sia
no neutrali, ma affermo che 
sono comandati dal quadro 
politico e dalle condizioni e-
conomlche entro le quali ope
ra». DI qui l'Importanza di 
una coerenza fra gestione del
la politica monetarla e Inter
venti di politica economica. 
Carli polemizza anche affer
mando che «molti pensano 
che per superare l'attuale re
cessione si debba pompare 
finanziariamente la domanda. 
E" un errore. Sono anch'Io 
convinto che non sono que
sti tempi per politiche re
strittivo, che d'altronde l'I
stituto di emissione non sta 
affatto praticando: ma 1 no
di strutturali dell'economia 
richiedono ben altro tipo di 
Intervento ». 

Nello stesso numero dell'E
spresso Giovanni Agnelli par
la degli Investimenti soste
nendo che « attualmente la 
Industria Italiana lavora al 
60 per cento della sua capa
cità. In queste condizioni è 
ben difficile pensare a nuovi 
Investlmontl. D'altra parte, 
molti del guai che stiamo 
passando non derivano da 
mancanza di Investimenti, ma 
da una dose eccessiva di in
vestimenti inutili e malfatti ». 
Evidentemente Agnelli pensa 
al propri investimenti , an
ziché a quelli necessari e 
possibili In tutti 1 settori — 
basti per tutti l'esemplo del
le abitazioni a basso costo 
— dove c'è domanda poten
ziale e progetti pronti. An
che 11 problema degli Inve
stimenti Mutili e mal/atti non 
si risolve col blocco di nuo
ve Iniziative ma, al contra
rlo, definendo una nuova po
litica rispondente alle priori
tà nazionali note. 

Questi ed altri problemi sa
rebbero l'oggetto di incontri 
fra 1 dirigenti dcll'IRI e del
la Conflndustrla. La notizia, 
diffusa dal Corriere, non e 
stata confermata dagli Inte
ressati. Vi sarebbero contat
ti sia per discutere questio
ni politiche generali — la 
posizione da assumere nel 
rapporto con 1 gruppi multina
zionali, con cui sia TIRI che 
la FIAT sono molto Impegna
ti; 11 mutamento di organiz
zazione delle Partecipazioni 
•tatall — che problemi spe
cifici nel settori ove operano 
Imprese comuni o parallele 

r. s. 

Marittimi in lotta sulla flotta Costa Le Federazioni mari
nar* CGIL, CISL e 

UIL hanno proclamato lo stalo di agitazione per I duemila marittimi Imbarcati sulla flotta 
dell'armatore Coita. La decisione è stata presa dopo I* ripetute violazioni del contratto, 
I tentativi di scardinare II principio contrattuale della continuità del lavoro, la compres
sione degli organici. Il crescente autoritarismo nel confronti del lavoratori 

Indette a Milano per una nuova politica di investimenti 

Partecipazioni statali: 
assemblee nelle fabbriche 

I settori interessati — Il programma delle iniziative — Preoccu
pante situazione in numerose aziende — I problemi dell'occupazione 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 24 

Sono circa 100 mila 1 lavo
ratori delle aziende a parte
cipazione statale della provin
cia di Milano che in questi 
giorni si stanno preparando 
allo sciopero nazionale del 
settore. 

Sono 1 SO mila metallurgi
ci dell'Alfa Romeo, della BIT 
Siemens, del gruppo Breda, 
dell'Asgen, della Innocenti 
Sant'Eustachio; sono I dieci
mila lavoratori delle aziende 
alimentari della SME (Mot
ta, Alemagna, Star e Mellln) 
che uniscono alle richieste 
contenute nella piattaforma 
nazionale del gruppo quelle 
relative alle aziende a parte
cipazione statale: sono oltre 
30 mila 1 chimici e 1 petrol
chimici degli stabilimenti del
la Montedison e della Snla, 
delle sedi dell'ANIC e del-
l'ENI. 

In tutte queste aziende so
no programmate per questi 
giorni le assemblee In prepa
razione dello sciopero nazio
nale del 3 luglio prossimo. 
All'Alfa Romeo, dove la so
spensione di 700 operai nel 
reparto montaggio come ri
torsione ad uno sciopero della 
verniciatura, ha riproposto 
con urgenza la necessità di 
aprire con l'azienda un con
fronto serio sulle prospettive 
produttive del gruppo; alla 
SIT Siemens, 1 cui lavoratori 
sono Impegnati nella verten
za della telefonia mentre so

no riprese le trattative a li
vello dell'lnterslnd milanese, 
le assemblee dei lavoratori 
sono già state fatte. Per gio
vedì e venerdì sono convoca
te le assemblee delle fabbri
che del gruppo Breda, per 1 
primi giorni della prossima 
settimana quelle dell'Asgen, 
della Aerlmplantl, delle fab
briche del gruppo GEPI ' 

Da domani, mercoledì, sono 
convocate anche le assemblee 
del lavoratori della Motta e 
dell'Alemagna; venerdì sarà 
la volta della Star e della 
Mellln. 

In tutte le aziende della 
Montedison Snla e deU'ANIC 
ENI (fabbriche e sedi Impie
gatizie) sono previste riunio
ni del consigli del delegati e 
quindi assemblee generali. 

Lo sciopero nazionale del 
lavoratori delle aziende a 
partecipazione statale sarà 
caratterizzato da una grande 
manifestazione che si terrà 
giovedì prossimo, 3 luglio, al 
Falalldo. Per la federazione 
nazionale CGIL-CISL-UIL in
terverrà 11 segretario confe
derale Mario Dldò. 

Nella drammatica situazio
ne economica della provincia 
di Milano — una situazione 
caratterizzata da un ristagno 
preoccupante della produzio
ne industriale, da una sot-
tutillzzazlone degli impianti, 
dal blocco degli Investimenti, 
da un attacco sempre più 
massiccio all'occupazione e 
alle condizioni di lavoro, la ; 
mancanza di una politica e 

di un'azione di guida delle 
aziende a partecipazione sta
tale incide pesantemente. 

Le allarmanti previsioni nel 
settore auto, con la minaccia 
di nuovi ricorsi alla cassa 
Integrazione guadagni per 
l'Alfa Romeo, si Intrecciano 
alle prospettive incerte nel 
settore della telefonia dove 
la STET, nonostante 11 co
spicuo e ingiusto aumento 
delle tariffe telefoniche, con
tinua a mantenero nel vago 
1 suol programmi. 

La Innocenti Sant'Eustachio 
una delle più Importanti 
aziende pubbliche di macchi
ne utensili, è anch'essa priva 
di prospettive certe, n grup
po Breda negli ultimi venti 
anni ha subito più di un 
processo di ristrutturazione 
passando da 24 mila occupa
ti a circa cinquemila 

Nel settore dell'alimentazio
ne, 11 gruppo SME. nonostan
te l'accordo di gruppo del
l'anno scorso, non solo non 
mantiene fede agli Impegni, 
già di per sé insoddisfacen
ti, sugli Investimenti, ma con
tinua a rifiutare un rapporto 
nuovo con l'agricoltura. 

Il gruppo Montedison ha ri
fiutato finora il confronto con 
1 rappresentanti del lavora
tori delle aziende milanesi su-
Sii investimenti, sulle scelte 
produttive sin nel settore chi
mico (fertilizzanti, ricerca, 
edilizia) sia in quello farma
ceutico (ricerca, prevenzione, 
politica del farmaco lo armo
nia con la riforma sanitaria). 

Domani le parti si vedono di nuovo a Torino 

Proseguirà su singoli temi 
il confronto Fiat - sindacati 

SI è svolto eri a Roma un 
Incontro tra la direzione del
la FIAT e la Federazione la
voratori metalmeccanici per 
analizzare la politica azienda
le e in particolare la questio
ne degli Investimenti nel Mez
zogiorno. Por l'azienda erano 
presenti l'amministratore de
legato della FIAT, Umberto 
Agnelli, Il direttore generale 
Gioia, e 1 responsabili del 
gruppi auto, veicoli Industria
li e delle attività diversifi
cate, nonché 11 direttore del 
personale. Per la FLM oltre 
al segretari generali Trentln, 
Benvenuto e Bentlvogli, han
no partecipato 11 segretario 
nazionale Mattina e Zavagnln, 
Zllll e Morese. del coordina-
mento nazionale di gruppo. 

Al termine è stato diffuso 
un comunicato congiunto nel 
quale si fa la «cronistoria» 
della riunione, esponendo le 
rispettive posizioni. Il comu
nicato rileva che la FIAT 
« cerca di far fronte alle per. 
Bistenti difficolta spingendo al 
massimo l'esportazione In quel 
mercati dove la recessione e 

minore, diversificando la pro
duzione, promuoverlo Inizia
tive nei settori alternativi 0 
complementari all'automobi
le ». Umberto Agnelli ha an
che detto che la ripresa del
l'occupazione e del lavoro po
tranno realizzarsi « soltanto 
se l'azienda sarà In grado di 
assicurarsi capacità competi
tive sui mercati Internazio
nali ». 

I rappresentanti della FLM 
hanno esposto « le loro osser
vazioni e rilievi sugli orienta
menti adottati,dalla FIAT nel
la sua politica di diversifica. 
i\one produttiva e hanno pre
sentato proposte Inerenti alla 
salvaguardia del livelli di oc
cupazione, alla politica di in
vestimenti nel Mezzogiorno, 
alla soluzione del problemi 
Insorti nelle aziende del grup
po In ordine alle condizioni 
di lavoro, agli spostamenti del 
lavoratori e all'Inquadramento 
professionale ». 

Il comunicato conclude af
fermando che n partire da 
domani cominceranno gli In-

^ contri tra le parti sul singoli 

temi. Giovedì la riunione tra 
FLM e FIAT a Torino riguar
derà soprattutto i problemi 
connessi con l'organizzazione 
del lavoro 

A fine luglio 

il comitato 

centrale UIL 

Il segretario generale della 
UIL, Vanni, ha proposto Ieri 
sera, nel corso dell'annuncia
ta riunione della segreteria 
11 rinvio del Comitato cen
trale confederale al 28. 29 e 
30 luglio. Il Comitato centra
le, come è noto, era stato 
convocato In un primo tem
po dal 30 giugno al 2 luglio 
con all'ordine del giorno lo 
esame della situazione politi
co-sindacale. 

La proposta avanzata da 
Vanni è stata accolta a mag
gioranza: 7 voti favorevoli e 
4 contrari H^nno votato con
tro 1 rappresentanti socialisti 

Lasciata ingiustamente In 
sordina, anche se costituisce 
11 vero e proprio «preludio » 
della vertenza sulle Parteci
pazioni statali, dimenticata 
pure in occasione dell'aper
tura del canale di Suez, no
nostante 11 gran parlare che 
si è fatto sulle possibilità 
nuove per 1 nostri traffici 
via mare, la lotta nel cantie
ri navali è giunta dopo una 
sessantina di ore di sciope
ro ad un punto cruciale. La 
Flneantlerl si è impegnata a 
presentare ai sindacati IH pla
no di Investimenti nella pro
duzione di naviglio. La crisi 
della cantieristica in Italia, 
infatti, oggi potrebbe essere 
definita come 11 dramma di 
avere bisogno di navi, ma 
non possedere le strutture 
per costruirle. 

Intanto, chi sono gli ope
rai in lotta. SI tratta di ol
tre ventimila lavoratori, oc
cupati In tutte quelle im
prese controllate dalle parte
cipazioni statali, cioè a dire 
nel 90% del cantieri. Per ci
tare solo 1 maggiori, quelli 
Breda di Venezia e Mestre 
fanno ca/po aU'EFIM: alcuni 
dipendono dalla Gepl e qua
si tutti gli altri sono Inqua
drati nella finanziaria del-
l'HU, la Flncantlerl. Cosi la 
Italcantlerl, la più grande 
azienda con circa 12 mila di
pendenti negli impianti di 
Trieste, Monfalcone, Sestri po
nente, Castellammare di Sta-
bla; la CNTR (Cantieri na
vali del Tirrena riuniti, gli 
ex cantieri Piaggio) con qua
si 9.000 addetti a Genova, 
Palermo, Ancona, Riva Trino-
so; l'Arsenale triestino S. Mar
co con circa duemila addet
ti a Trieste; 1 cantieri nava
li Mutilano di La Spezia; 
1 SEBN di Napoli; i can
tieri navali di Taranto: l can
tieri navali di Livorno: la 
Grandi Motori Trieste con ol
tre 3.000 dipendenti a Trie
ste, Genova. Napoli, Vene
zia, Taranto. 

La capacità produttiva di 
tutti questi complessi è di 
appena 1 milione e 200 mila 
tonnellate annue e 11 loro ca
rico di lavoro (attualmente 
circa 3 milioni di tonnella
te) non potrà eaanre smalti
to prima del 1977. I cantie
ri-navali italiani, quindi, no
no saturi e stanno perden
do commesse a non finire; 
sopratutto vedono sfuggire 
sotto II naso quattro grandi 
occasioni di lavoro: innanzi
tutto il plano della flotta di 
stato, ohe comporta la co
struzione di una novantina 
di navi per il trasporto mer
ci entro il 1980. per un tota
le di 2.500 miliardi di lire; 
il plano decennale per l'am
modernamento della marina 
militare, per circa mll!» mi
liardi di lire; la riapertura 
del canale di Suez che farà 
aumentare la richiesta di ri
parazioni e, infine, la doman
da che viene da paesi pro
duttori di materie prime 

In altri termini, le strut
ture italiane sono insufficien
ti, sia sul plano quantitativo 
'sia su quello qualitativo. So
no necessari nuovi investi
menti, ammodernamenti del
la produzione e dell'organiz
zazione del lavoro, come chie
dono 1 sindacati. Bisogna, In
somma, rimediare In fretta 
al disastrosi errori del pas
sato. Quelli degli anni '60, 
quando con II « plano Caron » 
si puntò su un drastico ri
dimensionamento della naval
meccanica; e quelli successi
vi che hanno affidato 11 ri
lancio della cantieristica alla 
costruzione di superpetrolie
re e di « isole galleggianti », 
1 transatlantici di superlusso 
come la Raffaello e la Mi
chelangelo che ora sono tor
nati in cantiere, ma per es
sere smantellati. SI è giunti 
a destinare gli impianti di 
Monfalcone esclusivamente al
le grandi petroliere che con 
la riapertura di Suez sono 
diventate In gran parte inu
tili. 

Si ripropone anche per la 
navalmeccanica la trista Im
magine di aziende pubbliche 
che si fanno concorrenza tra 
loro, favorendo magari Im
prese estere, come è succes
so recentemente a proposito 
di una commessa per la co
struzione di un Intero can
tiere navale In Venezuela, li
tigata tra Gepl e CNTR e 
finita poi all'estero. Più In 
generale, si assiste ad uno 
scarso collegamento tra 1 vari 
comparti produttivi collega
ti al cantieri. Le partecipazio
ni statali posseggono tutte le 
fabbriche che forniscono le 
varie componenti por costrui
re una nave. l'Italsldcr per 
l'acciaio, l'azienda della Fin-
meccanica per 1 motori, e 
cosi via, fino alla Finmare 
che può organizzare la do
manda, chiedendo nuovo e 
moderno naviglio. Eppure. 
non esiste un programma 
Intersettoriale che stabilisca 
quantità da produrre, tipi di 
materiale, tempi di produzio
ne e prezzi. Anzi, proprio a 
propot-lto di prezzi, si assi
ste allo scandalo di aziende 
IRI che praticano tra loro 
prezzi più alti di quelli pa
gati dal privati. 

Cosi, mentre le strutture 
produttive Italiane languono 
e le Partecipazioni statali so
no In preda ad una caotica 
gestione, secondo l'ottica ri
stretta di chi guarda solo al
l'incasso di oggi senza pen
sare al programmi per doma
ni, il Giappone i già pron
to a produrre In poco tempo 
tutte le navi di cui la Fin-
mare ha bisogno 

s. ci. 

Durante lo sciopero dei cantieristi 

Due grandi cortei 
sono sfilati ieri 

nei centro di Trieste 
Il comizio di Tridente - Folte delegazioni da Ve
nezia e Mestre - Presidiate dagli operai le princi

pali piazze di tutte le città marinare 

Dalla redazione 
TRIESTE, 24 

Lavoratori navalmecca
nici, portuali e marittimi 
di Trieste, Monfalcone e 
Venezia hanno dato vita 
stamane ad una possente 
manifestazione per le vie 
del capoluogo giuliano, a 
sostegno della vertenza 
nazionale della navalmec
canica. Intanto, In tutte 
le città marinare sono co
minciati 1 presidi delle 
principali piazze da patte 
dei lavoratori. 

E' da marzo, ormai, che 
le organizzazioni sindacali 
hanno posto un comples
so di richieste volte a 
realizzare un mutamento 
di fondo negli indirizzi 
della politica marinara del 
nostro paese. 

SI tratta dì porre In 
grado 1 cantieri di otte
nere le commesse previste 
dal p'nno di ristrutturazio
ne Finmare e dal pro
gramma per la marina mi 
lltare. 

Per que6te rivendicazio
ni, che si saldano alla 
proposta complessiva di 
una riforma dei traspor
ti e d! un nuovo corso del
le partecipazioni statali, 1 
lavoratori dell'Alto Adria
tico si sono ritrovati oggi 
a Trieste, numerosi e 
combattivi, per sollecita
re il governo a passare 
finalmente dalle parole ai 

- fatti.-
, Due Imponenti,, cortei, 

punteggiati di Bandiere 
rosse e striscioni, hanno 
percorso 11 centro cittadi
no. C'erano gli ©perai del
l'Arsenale S. Marco, della 
Grandi Motori Trieste, del 
cantiere « Alto Adriatico » 
di Muggta, delle aziende 
di riparazione navale e 
della sede triestina del-
l'Italcantlerl. Hanno fat
to spicco per la loro tra
dizionale compattezza 1 
lavoratori monfalconesl 

(Italcantlerl, Asgen, Bul
loneria, ecc.), accorsi in 
gran numero, procedenti 
tra uno sventolio dì ban
diere e 11 rullare del tam
buri. C'era infine una 
rappresentanza veneziana 
(Breda, Cantieri Navali. 
Metallotecnlca) e l portua
li delle tre città. 

Nella piazza Goldoni. 
gremita di folla, ha par
lato, insieme al sindaca
listi locai! Marangoni 
(UIL) e Crlscentl (CGIL). 
il segretario nazionale 
della FIM-CISL Alberto 
Tridente, a nome della 
Federazione CGIL, CISL. 
UIL. L'oratore si è soffer
mato su! caratteri della 
crisi economica, rilevan
do come auesta vertenza, 
assieme alle altre respon
sabilmente Impostate dal 
movimento sindacale, ac 
qulst! una Importanra e« 
senzlale per Imporre un 
diverso svMlupoo economi
co e sociale Sviluppo che 
deve poggiare su un cor 
retto uso delle risorse e 
bandire sprechi, clienteli
smi, posizioni di rendita 
Tridente ha Illustrato una 
serie di problemi del set
tore marinaro, denuncian
do la linea degli Insedia 
menti petroliferi, l'attrl-
H']7lone di commesse al 
l'estero, I rltnrdl rlspet 
to alle prospettive aperte 
dal dopo Suez. 

I lavoratori e le mascè 
popolari i— ha sottolinea- . 
to — non chiedono cose 
impossibili o vanteggi ' 
corporativi; . esigono un 
nuovo mddo di governare 
il paese, all'Insegna del
l'onestà e delle riforme 
sociali. Se la contropar
te continuerà a opporre 
resistenza, la lotta sarà 
dura: non è più tollera
bile che si scarichino sul
le soalle del lavoratori le 
contrad<1l7'on! del sistema 

Fabio Inwinkl 

Dal nostro inviato 
SALSOMAGGIORE. 24 

La crisi economica è seria, 
le sue implicazioni dlfflcilmen 
te preventivabili Questo giu
dizio, critico e preoccupato In
sieme e scaturito sin dalle 
prime battute della XXIX as
semblea ordinarla soci Coop 
Italia aderente alla lega del
le Cooperative. La gente con
suma meno e va alla ricer
ca di prodotti meno pregia
ti, sostitutivi di altri più pre
giati (ad esempio si consu
ma meno olio di oliva e più 
olio di semi, meno burro e 
più margarina, eccetera), e 
le prospettive non sono rosee. 
Gli aumenti delle tariffe fer
roviarie che scatteranno dal 
1. luglio, di quelle elettriche 
minacciate « autorevolmente » 
dal ministro Donat Cattln, del
le telefoniche già In atto (per 
non parlare delle richieste ri
guardanti lo zucchero. Il gas. 
le assicurazioni auto) sono 
destinati a peggiorare ulte
riormente la situazione e a 
ripercuotersi negativamente 
sul consumi alimentari e sul
le spese per 11 vestiario e per 
la casa. 

La situazione è quindi diffi
cile. H 1975 corre 11 rischio d! 
passare alla storia come uno 
degli anni peggiori anche per 
la cooperazlone di consumo 
che pure è dotata di strumen
ti validi. 

« Per non uscire colle essa 
rotte — ha detto 11 compa 
gno Fulco Checcucci. presi
dente della Coop Italia nel
la relazione colla quale i lavo 

. ri della assemblea sono sta-
j ti aperti stamane — non pos

siamo attendere la ripre
sa della economia del nostro 
paese, per la quale non stia 
mo a guardare ma ci battia
mo: dobbiamo Impegnare! se
riamente per far gravare me
no costi sulla rete di vendita 
moderna, per renderla più 
produttiva 

« La competitività che riu
sciamo a mantenere si spiega 
col fatto che noi non realiz
ziamo profitti, che usufruia
mo del prestito del soci a nor
male tasso di interesse, e ab
biamo una nostra linea com
merciale e possiamo conta
re sul sostegno del consuma
tori 

La strada per «uscire dal 
tunnel » esiste. La coopera
zlone di consumo la colloca 
nel quadro di una affermazio
ne di una nuova linea di po
litica economica e la preci
sa essenzialmente In tre pun
ti: 1) ristrutturazione In di
rezione della riduzione dei co
sti e del miglioramento del
l'efficienza del servizio. Vi so
no due dati che vanno medi
tati: la cooperazlone di con
sumo (e non la Coop - Ita

lia soltanto) con circa 300 mi
liardi di vendite all'anno fat
te attraverso I suol negozi, 
grand! e piccoli, raggiunge il 
15-20 per certo del fattura
to della grande distribuzione. 
La quale, a sua volca, rap
presenta soltanto 11 7 per cen
to del commercio al dettaglio. 
Il che dice quanto grandi sia
no gli spazi per un processo 
di ammodernamento in senso 
democratico puntato sulla coo
perazlone per l'appunto e sul-
l'associazlonlsmo. Ma c'è di 
più: nella rete moderna coo
perativa 1 clienti aumentano 
del 24 per cento (dati 1974 
a confronto con 11 1973) Il 
che significa circa 86 mila at
ti di acquisto giornalieri. 2) 
Raccolta di denaro per investi
menti attraverso il prestito 
del soci ad un tasso certa
mente competitivo con quello 
praticato dalle banche, che re
sta troppo alto, spesso Inac
cessibile. 3) Affermazione 
completa della linea del pro
dotto Coop e nuovi più scu
di rapporti con la cooperaz.o-
ne agricola. Su questo punto 
la relazione del compagno 
Checcucci ha fornito molti 
clementi di Interesse. « CI tro
viamo in una situazione di 
impasse. Dovevamo fare un 
seminarlo assieme e non sla
mo riusciti a farlo: dove
vamo elaborare un program
ma comune e dar vita a Ini
ziative politiche e propagandi
stiche e non slamo stati capa
ci di comb nare del lavo
ro In questa direzione. Sla
mo riusciti, ed è un fatto 
Importante, a tenere recente
mente due riunioni della pre
sidenza della Lega con 1 due 
settori, quello del consumo e 
quello agricolo In queste riu
nioni abbiamo stabilito In con
creto le linee di un program
ma di lavoro ». Dopo avere 
offermato che l'Agricoop de
ve diventare una marca che 
si Imponga a livello naziona
le per tutta la distribuzione, 
Checcucci ha ricordato quel 
che tra Coop-ltalia e Alca 
e più in generale tra ANCfi 
(associazione nazionale coope
rative di consumo) e ANCA 
(associazione nazionale coope
rative agricole) c'è da fare: 
a) Iniziative produttive In ro-
mune utilizzando I fondi Feo-
ga; b) Impegno comune nel 
Mezzogiorno: e) miglioramen
to dell'azione di Import ed ex
port de! prodotti; d) Inizio di 
rapporti con le altre centrali 
cooperative: e) iniziative as
sieme al Conad 

Per quanto riguarda 11 bi
lancio 1974 sono stati confer
mati 1 dati anticipati. La 
Coop-ltalia ha venduto alle 
cooperative associate merci 
per 188 miliardi di lire 

Romano Bonifaccì 

Pesante situazione nelle nostre campagne 

Le aziende conserviere si rifiutano 
di acquistare i pomodori in Italia 
Un passo dei produttori presso il governo — Plateali contraddizioni 
dei conservieri — E' indispensabile firmare i contratti di acquisto 

Il 10 luglio la giornata di lotta 

Lavoratori agricoli 
scioperano otto ore 

L'adesione degli operai dell'industria - Il confronto j 
con il governo - L'azione per il rinnovo dei contratti 

A sostegno della vertenza 
per lo sviluppo dell'agricoltu
ra (è previsto un incontro 
con il governo su questi pro
blemi) la Federazione egli, 
Osi, UH, assieme alle cate
gorie Interessate ha deciso di 
proclamare per 11 10 luglio 
uno sciopero nazionale di 8 
ore del braccianti e del con
tadini, con la partecipazione 
delle categorie operale. 

La decisione è stata presa 
nel corso di una riunione fra 
la federazione sindacale e le 
organizzazioni del braccianti, 
del contadini, degli edili, dei 
chimici, degli alimentaristi e 
del metalmeccanici anche in 
rapporto alle vertenze aperte 
In 45 province per 11 rinnovo 
dei contratti bracciantili e al
la vertenza nazionale sulle 
partecipazioni statali. Nei 
prossimi giorni lo orginlzza. 
zionl sindacali dell'Industria 
preciseranno le modalità della 
loro partecipazione a livello 
nazionale e locale La Fede
razione sindacale inoltre pro
muoverà una verifica con le 
regioni sulle Implicazioni d l̂ 
prossimo confronto con 11 go
verno e si rivolgerà a tutte 
le forze sociali e politiche con 
un manifesto nazionale. 

La Federazione ritiene — af
ferma un comunicato — che 
le questioni prioritarie nel 
confronto con 11 governo deb
bano essere: la revisione del
la politica comunitaria che 
consenta all'agricoltura Italia
na 11 rinnovamento delle pro
prie strutture e l'allargamen
to qualificato delle basi pro
duttive; il mantenimento da 

parte del governo dell'Imple-
gno di spesa di 3834 miliardi 
assunto II 4 luglio 1974 con la 
Federazione CGIL, CISL, UIL 
per 1 plani nazionali Irriguo, 
zootecnico, agrumicolo, fore
stale dal 1975 al 1979, nonché 
per 11 credito e per l'attuazio
ne delle direttive comunita
rie; il programma di investi
menti e di produzioni delle In
dustrie a PPSS. meccaniche, 
chimiche, alimentari per far 
fronte alla domanda di beni 
industriali indotta dagli inve
stimenti annunciati per l'agri
coltura 11 4 luglio 1974; l'ado
zione di provvedimenti legisla
tivi ed altri (quali l'emana
zione della legge-quadro per 
la regionalizzazione e il riti-
nanzlamento degli ESA; la ri
forma dell'AIMA e della strut
tura legislativa ed operativa 
del credito agrario e della coo
peratone e forme associative), 
per dotare le regioni di mez
zi finanziari e di strumenti 
per intervenire nel recupero 
delle terre Incolte e ma.eoi 
tlvate, nell'attuazione del pla
ni di settore e del progetti 
speciali Irrigui nel Mezzogior
no programmati dalla Cassa, 
per 11 receplmento, con gli op-
poitunl adattamenti, della leg
ge nazionale sulle direttive 
CEE. 

Su questi punti qualificanti 
la Federazione CGIL CISL 
UIL Intende ricavare dal con
fronto col governo Impegni 
precisi In ordine al tempi di 
attuazione, all'ammontare del
la spesa per le singole annua
lità e suo effettivo Impiego, 
alle localizzazioni territoriali. 

In una nota Inviata al mi
nistri aell'Agrìcollura, delle 
Partecipazioni statali e del-
l'Industria, l'Unione .tallona 
delle associazioni del produt
tori ortofrutticoli ed agruma
ri (UIAPOA) manifesta la 
propria preoccupazione per la 
situazione che si è venuta a 
creare a danno de! produttori 
Italiani di pomodori In seguito 
al rifiuto delle Industrie con
serviere, private e statali, di 
comprare il prodotto. 

Gli Imprenditori hanno di
chiarato, in vane occasioni, 
di avere 1 magazzini ancora 
pieni degli stocks lavorati 
l'anno passato. 

L'UIAPOA, nella sua nota 
ai ministri, denuncia cjme 
contraddittorie le alfermozlo-
ni degli Industriali; essi, 
infatti, mentre sostengono di 
avere 1 magazzini pieni, ri
corrono all'importazione di 
prodotti semilavorati o con
centrali dalla Grecia e da al
tri Paesi. 

Nel suo comunicato TUIA-
POA sottollncH l'attc,;i::amen-
to dei conserv.erl che si ado
perano per lar calare il prez
zo del pomodoro del l'i 20' * 
rispetto alle quotazioni dello 
scorso anno. Per ) produttori, 
inoltre, e po.sb'blle .bloccare 
la situazione solo a condì/Jo
ne che si arrivi sub.to alla 
firma di contrn'.li di acqui
sto che soddlsllnu ulcune ri
chieste minime- piez/1 non 
Intcriori a quelli della cam 
paglia 1974. .u'glorn/itl con la 
lnc.uslonc del maggiori costi 
di produzione, impegno delle 
Industrie conseivlcre a ritira
re tutto II prtxlotto, issieura 
re a! contadini produttori con
grue antlc.p.i/.ioni. 

L'UIAPOA, nella sua nota 
a! ministri, giudica questi 
punti « lrrlminclubU. per la 
din,iA del redd.to cun'ndlno. 
per la salvaguardia dell'occu
pazione bracciantile ed ope
rala nell'industria della tra-
slorma/'onc del pomodoro » 

Per evitare che la <-,Illa
zione ,t breve termine tfni-nti 

esplosiva. l'UIAPOA auspica 
una serie di incontri e di 
Iniziative con 1 ministri dell» 
Agricoltura, dell'Industria e 
delle Partecipazioni Statali In 
modo da promuovere l'aper
tura delle trattative per 11 
raggiungimento degli accordi 
di compravendita. 

« Tale azione — prosegue 
la nota — dovrebbe combi
narsi con l'esecuzione di alcu
ne misure immediate, preli
minari ad una programmazio
ne orticola: restrizione delle 
importazioni dal Paesi terzi 
di tutta la CEE e blocco delle 
Importazioni In Italia fino a 
quando non si sarà ristabi
lita una situazione normale 
di mercato, rapida attuazione 
del regolamenti In discussione 
alla CEE riguardanti la nor
mativa del rapporti agricoltu
ra industrii, sulla qualità del 
prodotti e ripristino del pre
mio all'esportazione, interven
to politico del governo sulle 
Industrie conserviere a parte
cipazione statale affinché In 
questa difficile situazione 
svolgano un ruolo positivo e 
propulsivo, possibilità per gli 
operatori agricoli e le piccole 
medie Industrie di accedere 
al credito agevolato dallo sta
to e controllato dalle reirlortl 
e dalle forze sociali, defini
zione di una normativa-qua
dro a livello nazionale e 
regionale che renda possibile 
una programmazione produt
tiva e varietale tra Industria 
conserviera ed associa/Ioni 

del produttori ortofrutticoli at
traverso contratti di coltiva 
ilone annuali e pluriennali • 
consentire. Infine, uno stoc
caggio nel caso In cu! una 
commissione composta da 
tnpprcscnt'inU degli 'nrtustrla 
1 , del produttori e del pub 
bllcl poteri ne constati la ne 
cess.ta » 

SI apprende mt.uito che nel 
pomeriggio di oggi avrà Ino 
go un incontro intcr.n.mate
riale (Partecipazioni ftatali. 
Agricoltura e Industria) per 
esaminale la grave questione 


